
Charming Italia: un’équipe di punta, 
riferimento per oculistica e ottica a Busto Arsizio

L’occhio vuole  la sua parte...
BUSTO ARSIZIO - Il Dott. Ales-
sandro David, oculista, colla-
bora da diversi anni con Char-
ming Italia e si occupa, tra l’al-
tro, di prevenzione di alcune
patologie oftalmiche meno no-
te al paziente: prevenzione pe-
diatrica (cd. ampliobia o occhio
pigro), screening e trattamento
del glaucoma, diagnosi di che-
ratocono, trattamenti laser
ecc... 
Il Dott. Renato Tanzarella,
che ha prestato a lungo la sua
attività presso l’Azienda Ospe-
daliera di Busto Arsizio, da poco
in pensione, si è trasferito pro-
prio vicino all’ospedale, presso
Charming Italia, per mettere a
disposizione del pubblico la sua
professionalità e la sua espe-
rienza; continua pertanto la sua
attività di oculista, rinomato nel
territorio, offrendo prestazioni
in convenzione con il Servizio
Sanitario Nazionale.
Spazia dall’oftalmoplastica (xan-
telasmi, entropion, neoforma-
zioni), alla chirurgia della cata-
ratta, dallo yag laser per cata-
ratta secondaria, ai trattamenti
retinici ecc…
Andrea Maiocchi, ottico-opto-
metrista e contattologo è una
figura di spicco nel centro me-
dico, in quanto responsabile
qualificato del reparto di ottica
e della contattologia avanzata.
Non c’è competizione tra le
figure elencate, ma interrela-
zione per offrire al paziente
un servizio completo a 360°.
Vediamo perché. 
Quali sono le Vostre
specializzazioni nel settore?
David: “Se valutiamo la fre-
quenza riportata in letteratura
di alcune patologie quali il glau-
coma o il cheratochono, ci ac-
corgiamo di quanto siano rare e
di quanto siano sottostimate
per la mancanza di programmi
di screening della popolazio-
ne. Sulla base di questa osser-
vazione abbiamo sentito l’esi-
genza di sviluppare un pro-
gramma di prevenzione che
sia, accanto alla chirurgia re-
frattiva, una priorità della no-
stra attività. 
Non smetto di meravigliarmi. Ci
sono persone che fino a 40 an-
ni, quando iniziano a non ve-
derci da vicino, non si sotto-
pongono ad una visita oculi-
stica.
Prendiamo ad esempio il glau-
coma: credo ci sia un po’ di
confusione e di mancanza di at-
tenzione nei riguardi di questa
alterazione della pressione ocu-

lare a carattere familiare. Il
glaucoma decorre in modo del
tutto silenzioso, dando segno di
sé solo in fase terminale quan-
do nessuna cura è più in grado
di rimediare alle gravi amputa-
zioni del campo visivo che si so-
no verificate. Per evitare questa
grave circostanza basterebbe
sottoporsi ad una visita oculi-
stica di routine e, al primo se-
gnale di pressione intraoculare
elevata, procedere agli accerta-
menti del caso. In Charming,
per affrontare questa circostan-
za abbiamo elaborato un per-
corso terapeutico, chiamato
check up glaucoma, che
nell’arco di una giornata
consegna al paziente una
diagnosi precisa e un percor-
so terapeutico mirato. Even-
tualmente, l’oculistica richie-
de anche alla asl competente
l’esenzione per gli accerta-
menti della patologia in cor-
so”.
Maiocchi: “In tutta sincerità e
con orgoglio rispondo che sia-
mo attrezzati, sia in termini di
strumentazione sia di conoscen-
ze tecnico-professionali, per po-
ter soddisfare qualunque richie-
sta e trovare soluzione a qual-
siasi problema visivo.
L’Istituto, è sicuramente all’a-
vanguardia tra i centri della
Regione, anche grazie alla ulti-
me novità ad alto contenuto
tecnologico, quali lenti pro-
gressive, che hanno geometrie
decisamente migliorate, e per-
mettono un utilizzo più confor-
tevole e naturale dell’occhiale
per tutte le distanze, e le lenti
fotocromatiche le quali, va-
riando l’intensità del colore in
funzione della luce che ricevo-
no, permettono a colui che le
porta di beneficiare di una cor-
rezione in ambienti chiusi e a-
perti... ed ora anche in auto!”.
Si è fatto cenno alla
chirurgia refrattiva. Questa
branca della chirurgia

permette al paziente di
realizzare il sogno di una
vita “senza occhiali”. Ma nel
caso in cui il paziente non
risultasse idoneo
all’intervento, quali
soluzioni propone il vostro
Centro?
Tanzarella: “La Chirurgia re-
frattiva è il fiore all’occhiello di
questo Centro e per la qualità
del servizio e il numero di inter-
venti eseguiti non richiede alcu-
na precisazione ulteriore. Ogni
anno si affidano alla nostra
struttura sempre più pazienti
che sentono l’esigenza di risol-
vere i loro problemi refrattivi
trovando a disposizione una
amplissima gamma di possi-
bilità chirurgiche e parachi-
rurgiche in grado di soddisfare
le loro richieste nel rispetto del-
la buona pratica medica. L’ido-
neità all’intervento viene stabili-
ta da una serie di accertamenti
che valutano l’occhio in tutte le
sue componenti. Qualora al te-
mine di questo check up il pa-
ziente non risultasse idoneo
all’intervento, lo stesso può va-
lutare insieme allo Specialista
Oculista alcune soluzioni alter-
native...”.
Maiocchi: “Un paziente che
non può essere sottoposto ad
intervento laser, può valutare u-
na soluzione alternativa offerta
dalle lenti a contatto. Ricor-
diamo che anche in questo set-
tore ci sono grandi novità in
termini di materiali estrema-
mente permeabili all’ossigeno e
affini con l’acqua. Grazie alla
collaborazione con importanti
laboratori, siamo in grado di
prescrivere lenti a contatto
completamente su misura ed e-
stremamente personalizzate su
tutti i parametri oculari.
Il nostro centro è specializzato
nel recupero di quelle situazioni
critiche a cui una persona arriva
abusando di lenti a contatto u-
sa & getta.

Un’altra punta di diamante è
il reparto di contattologia
medica, all’interno del quale
correggiamo con l’uso di len-
ti a contatto rigide gas-per-
meabili importanti patologie
corneali, tra cui spicca il che-
ratocono, patologia che rende
non possibile l’esecuzione
dell’intervento laser”.
Si parlava prima di
oftalmologia pediatrica.
Oggi sembra una moda o... 
è un business?
David: “Non scherziamo... In-
tendo sottolineare che la Regio-
ne Lombardia ha varato dal 1
giugno dell’anno scorso l’esen-
zione, dal pagamento del
ticket, in ogni ambito, per
tutti i pazienti sotto i 14
anni.
Da noi l’oculistica è convenzio-
nata: si porta l’impegnativa, ma
non si paga il ticket. 
Ma l’importante è mirare ad u-
na gestione competente del
paziente in età pediatrica. I
bambini fino a 6 anni non san-
no leggere e si indispettiscono
nel corso di accertamenti medi-
ci. Per non parlare del fastidio
delle gocce…
Puntiamo ad offrire un servizio
accurato e di qualità, una visi-
ta oculistica, se necessario la
visita ortottica (eseguita da
una figura specializzata, l’or-
tottista, appunto) e gli even-
tuali approfondimenti neces-
sari.
Assicuro che è meno facile di
quanto sembri permettere ai
nostri giovani pazienti e alle lo-
ro famiglie di affrontare con se-
renità un problema come il di-
fetto visivo, ma che può diven-
tare oggetto di ansia e frustra-
zione quando ‘scoperto’. 
Se non ci sono problemi e il pe-
diatra è sereno sull’evoluzione
del sistema visivo, si consiglia
solo una visita di screening
prescolare, verso i 5 anni. Per
ogni dubbio rivolgetevi al pe-
diatra”.


